
NON UNA - NON UNO DI MENO
I tagli che si sono abbattuti sulla scuola elementare di Roma sono insopportabili e illegali. Sono i tagli
decisi dalla legge n.133 e dal Piano  Programmatico della Gelmini. I tagli per il Lazio prevedono 930
posti  da maestre  in  meno,  l’Ufficio  Scolastico  Regionale  ha tagliato  più  di  quanto  previsto  dalla
circolare n.21.   Gli effetti di questi tagli sono devastanti per la scuola elementare pubblica:

� 111 classi di tempo pieno consolidato (cioè funzionanti da almeno anni) sono state
tagliate.
� 52  nuove classi di Tempo Pieno richieste dai Genitori: nessuna è stata data.
� 450 insegnanti di Inglese sono stati cancellati.
� 26-28 alunni per classe, anche quando la classe ospita un bambino portatore di
handicap, mentre  la legge prevede, e le sentenze dei giudici impongono, che il numero
massimo sia 20 alunni per classe.
� Dimezzato il numero di insegnanti di sostegno che dovrebbero essere 1 ogni 2
bambini disabili  e invece sono 1 ogni 4.
� Centinaia di classi tagliate e accorpate (per es. di 3 classi seconde si mischiano i
bambini e se ne fanno 2)  impedendo la continuità didattica e anche la continuità del
gruppo classe.
� Sino stati cancellati i 103 milioni necessari per i libri di testo gratuiti (dettato
Costituzionale) e rischiamo  che i genitori debbano comprare i libri il prossimo anno.
� I tagli al personale non docente, collaboratori e amministrativi, impedisce il
quotidiano funzionamento della scuola e la vigilanza dei bambini, costituisce un pericolo
permanente per la sicurezza degli alunni.

    Ma questi sono i danni immediatamente visibili. Molti

altri  li  vedremo  attuarsi  solo  a  settembre  all’inizio

dell’attività didattica: scomparsa totale delle compresenze

che consentivano il recupero e i laboratori, classi a tempo

pieno e tempo normale  realizzate come un vero spezzatino

con  numerosi  insegnanti  che  si  avvicendano  nelle  classi

utilizzando i “ritagli di tempo” per coprire il normale orario

delle classi, insegnanti di Inglese che si assentano per 10

ore a settimana dalla loro classe per andare in altre classi ad

insegnare l’Inglese che a loro volta verranno sostituite da

5/7 diverse insegnanti. 

La  bella,  rumorosissima  manifestazione  del  20  aprile,

indetta dal  Coordinamento Scuole Elementari di Roma,

ha  già  dato  il  primo  risultato  quello  di  mettere  in

contraddizione  il  MIUR.  Il  Direttore  Gen.  del  personale

scolastico del MIUR, dottor Chiappetta, si è impegnato con

il  Coordinamento  a  scrivere  alla  dott.ssa  Novelli

dell’U.S.R del  Lazio,  per  chiedere  spiegazione  in merito

alle problematiche legate ai tagli sollevate dalla delegazione

del  20-4-2011.  Nonostante  la  promessa  di  inviare  copia

della  suddetta  lettera  al  Coordinamento  questo  non  è

avvenuto.

E in ogni caso non si illuda il ministero di accontentarci

con qualche “accomodamento clientelare”

Le classi  di  tempo pieno devono essere restituite tutte le

111 tolte, e le 52 richieste, 163 in tutto; gli insegnanti di

Inglese possono far lezione solo nella/e loro classi; devono

essere restituiti gli insegnanti specialisti per le classi i cui

insegnanti  non  hanno  i  titoli  per  insegnare  l’inglese;  le

classi  intermedie (dalle seconde alle quarte)  non possono

essere soppresse; gli insegnanti di sostegno devono essere,

in  media,  1  ogni  due  bambini  disabili.  Le  classi  con

bambini disabili non devono avere più di 20 alunni.

I COBAS Comitati di Base della Scuola  partecipano al presidio indetto dal Coordinamento delle Scuole

Elementari di Roma 

MARTEDI’ 10 MAGGIO dalle ore 16 SOTTO IL MINISTERO

Partecipate tutti, allegri, festosi, urlanti e rumorosissimi

Non una classe di meno            Non un posto in meno
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